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I giornàU moderati hanno visio­
ni apocalittiche. Veggono da uii 
lato r idra dell' anarchia sorgere 

yrosa dal fondo buio dei comizii 
dall' altro un vecctìi 
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^elettorali, 
bianco per anticq^^pelo (che po­
trebbe anche non esseve Depretis), 
cogli ocphi fiaaimeggìaDti e nelle 
mankuna spada, esclamante : ve-
nite da me,io sono lalfa e l'omega; 
vegg(^|).|g|to ciò, e poiché questo 
vecchio si presenta loro come il 
principio e la fine d' ogni possibi­
le salvezza, jmpauritìj aifermano 
dovere tutti gli uomini di buona 
volontà in questo vecchio riporre 
piena fede, gercbè i t dilem|;ft§ è 
posto fataffièrite così nelle elezioni; 
0 anarchia o monarchia; ŵ ^ 

,Non si 
accorti., V 

In,, generale, quando sì vede 
qualcuno esagerare i perìcoli d'una 
data situazione si è trattiràad ,am-

essere più ma-

- • I -

mettere che colui poco spera della 
iVerità, ed ha, interesse a che il 
terrore dilTuso impedisca la per-
ceziope chiara dei bisogni reali e 

,jr 
dei rimedii acconci; E' il̂ ^sistema 
'che- 'sì-chiamay • neUef̂ '̂ ^a#': •'-e otre me, 
applicazioni, terrore rosso o terrore 
bianco. Nel caso nostro il grido dei 

iemali moderati titìn è soltanto 
un tentativo poco decente di tra­
viare le pienti dallo esame del vero^ 
ina è ,aaqhe un poco patriottico 
mp^o di' fomentare il dissidio di 
casta, additando alìeglassi non fa-
vorite dai beni della fortuna — che 
si confondono tutte nella denomlr 
nazione d'anarchiche — la borghe-

• - • • ^ . . . . 

sia come tenace più che mai nei 
subi privilegi. ^ ^ ^ 

Non è vero che il problema e-
lettoràle si presenti così combina--* 
toj che agli elettori non resta altra 
scelta che Depretis, p. e., o il caos. 
Sarebbe ben ridótto a iiiisere con-
dizioni guej paese che tutto do-
vesso sperare o temere dalla per­
manenza al potere o dall'bstraci^ 
smo dì un vecchio che ba già var­
cato la settantina ; dell' avvenire 
di un paese ridotto a tale stremo 
bisognerebbe disperare. Ma questo, 
per fortuna d'Italia, non riifWhde 
per nulla alla realtà delle cose. 

Se dunque non si alimentano 
pregiudizii poUtìci e di classe, l'esa­
me spassiSff'ato della situazione 
mena alla conclusìq^ che tutte le 
possibili peAturbazioui non possono 
essere impedite certamente dal fun­
zionamento della, grande lega con­
servatrice iftvocata dalE^jQpmione, 

\ • 

la quale anzi non farebbe che ac­
crescere, mediante un'azioiie più 

le cause del 
malcontento. 

Quando 1* Opinione scrive che 
« di fronte alla comune difesa del­
le istituzioni, bisognerebbe far ta­
cere gli odii dì parte, » viene ad 
ammettere, pef^ijpftòccupare 1' ani­
mo degli elettori timidî  che le isti­
tuzioni corrano pencolo; ma anche 
àmqiette implicitamente la teorica 
dell' oppressione, e mostra d'essere 

dimentica della grande verità detta 
da Borke : « tentate tutti i mezìsi 
della dolcezza: il terrore non può 
essere usato mai senza pericolo, 

rtè, se ùiìllsce r effóttBp crea 
il malcontento, i lamenti e le ven-
dette. » 

Volete invece che non si èenta 
ili! bisogno di cp|ieggert%li abusi ? 
Volete escludere tiiUi anelanti a 
riforma ?^*Persuadetevi pure che 
l'esclusione sistematica dì tutti co-

I l ' ^ 

loro che sì lagnano uon farebbe 
che, accuire il dissìdio. 

E' J!3|ìtto in qualche parte che 
dopo la disfatta di Bruto e OàssÌQ.% 
si emanò un decreto con cut vie-

*ttvasi che Augusto, il quale si 
inalzai va alle prime dighitài dello 

• \ 

Stato, fosse chiamato un fanciullo 
Puer, ne niaìestate Popull Romani dètractarct; 
avrete un beli'adoperarvì per im­
pedire che si chiami da molti il 
presente stato di cose intollerabile; 
se non provvedete a migliorarla^ 
tale rimarrà, anzi andrà ogni di 
più deteriorando; gli artifìcii^^noa 
mutano la sostanza delle cose. ¥i 
potranno essere dei calPèccezio-
naìi in cui ogni coalizione sìa per­
messa per impedire l'elezione d'uo­
mini indegni d .̂̂ ^ed0re in Parla­
mento, ma sarebbe errore enorme 
StabÌIÌr®Ù^tmlhGfìfSiì:»5tìne la ra^jala 
e far passare la volontà OTI paese 
sotto le forche caudine dì disposi­
zioni artìfi 

Del resto se esistesse, ilche npa 
è, una tendenza a produrre l'anar­
chia, esiste anche la determinazio-
ne di resis|.ere ,|^^,gni oppressÌ9̂ ^ 
ne, ed è questa una glande ra­
gione di forza per coloro\'che la 
Stabilità delle costituzìooi fanno 
consistere nei rapporti razionali 
dell'altruismo. Che se il paese fosse 
caduto in V tale statò d'abassàWèn-

volontà di quei Grande fosse reso o-
maggi da ooioro;cyij per diritto e per 
ieggiB, spettava appunto mandare ad 
effetto i ciliari e iessativi voleri can-
tonutì aoUa notu loitora del Generale, 
dirotta' al dottor Giovanni Battista 
Prandina, e n0^.wo testamento pub­
blicato à poiogno> Eiuacita vana co ì̂ 
ogni nostrfi aoy|CÌtaaioBe, e senza ri­
sultato essendo rìmaeitè del pari le 
molto ed autorevoli manifestazióni che 
da ogni parte d'Italia furono fatte 
per chiedere, che la salma de! Gene­
ralo venisso incenerita nei modi o coi 
mezzi da luì ripetutamento indicati, 
a noi non resterebbe che far cliia-
dere come già in altro simile caso ha 

.phiesto éd̂  ottenuto la Società di Cre-
masione di Milano, la scrupolosa os­
servanza di quelle disposizioni rima­
ste troppo a lungo violata. 

primii pevò di muovere siffayi||,paB-
80, poi sentiamo il dovere dì rivolge­
rò alla S. V. III.ma nuova domanda, 
perchè voglia, per propria iniziativa, 
ottfimparareà^i^ propositi che li gena^ 
rale |GarÌbaÌpLÌ formulava coiralto e 

tÌbìvÌl#Mntendiraentp di riabilitare agli 
occhi ed alia mente del popolo, c[ue(-̂  
le fiamme, che per luogo vòlgere di 
secoli furono strumento dì reazione a 
di morte. 

Più cha della sentenza non ha gua­
ri pronunciata dal Tribunale di Ber­
gamo io sufffagiodi un .disconosòiùto 
diritto, noi conMiaQflo poter ripetere 
dal cuore della famiglia Garibaldi, 
i'esaudimonto del vbio che, per es­
sere stato formulato dal più insigne 
degli Italiani è voto a pensiero :d'iy 
talia. .«^^ ; 

" Il presidente 
Prof, Giovanni Cdntoht, senatore, '' 

lL--^Qgre.t^rI|Srf 
All'onorevole 

Menotti Garibaldi 
Deputato 

r- Roma!̂ ^ 

I ?; polim 
; ' : ' 

No abbiapfio narrati tanti, ma que­
sto è proprio gigantesco. 

Giorni sono il tribunale correzionale 
di SòR^lllcoudannava alla espulsione 
un Vagabondo bavarese. 

I carabinieri ai recavano alle car­
ceri di Termini, prèndevano il vaga­
bondo 0 lo accompagnavano al qonflna 
consegnandolo alla gendarmeria dì 

aviora. ; 
Ma due giorni dopo sì scuoprl che 

quel vagabondo bavarese si trovava 
tuttora nella carG.gjr.yi Termini, men­
tre colui che era stato consegnato al 
confine èra un ladroMtalìano condan» 
nato a tre anni di carcere. 
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Artisti italiani ali-estero 
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iMort^ 
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0 menQsfflOppreSSi'vaj 

to e di degradazione da considera-
come prova di pericolo sociale 

le insinuà^iòff^'dèir Opinione e 
d'altri giornali moderati, allora me-
riterebbe esso davvero d'essere 
retto da un ministero fantastico, 
non sìmile^^ quello per burla for-« 
mato giorni Sono da un npstrp col­
lega romano, che al paragone sa­
rebbe ottimo, ma identico a quello 
imbastito, con tutte le maschere 
italiane, da un giornale clericale. 

Per la volontcò, di G. Gari 
La presidenza del Gomitato centrale 

della Lega Italiana della Società di 
Créirazione ha fiotto tenere all'on. Me­
notti Garibaldi ìa nota che più sotto 
riportiamo. E para oramai certo, che 
ove anche questa nuova e formale 
sollecitazióne fossa destinata a rima­
nere, come le precedenti, senza ris^o-̂ ^ 
sta, la Società Milanese di Croraazio-*' 
ne abbia deciso dì rivolgersi ai tri­
bunali, allo scopo di conseguire laos* 
servanza della volontà; del generala 
Garibaldi. 

( Per incarico formale dì numerosa 
Società drCromazione esistenti in I* 
talia, noi abbiamo più vòìÉe sollecita­
to la S. V. 111.ma a volerò ottempe­
rare a quella parte della disposizioni 
testamentifie dj^J^gei^erale Garibaldi, 
riguardanti l'incenerimento della di 
lui salma. 

Alia nostre domunde, comecch'̂ Wic'-
rnulate in: térinini oltremodo riguar­
dosi peir lMllu3|m,f*imigliii, della qua­
le è capo la S. V,' non fu data rispo­
sta alcuna. JE noi abbiamo indarno, 
per ottra tre anni, aspettato che alla 

Nella divisione militare dì Boma, 
narra la Dernocrazia-j sì era sparsa la 
voce che Depretis fossa morto. 

Figuratevi che sussulto a che mo­
vimento di ufficiali, impiegati" e sol 
dati I 

Coma[.laijft sorto il fajsp, allarma? 
Un veneto, soldato d'ordinanza del̂ ^ 

generale Oncieux do la Batìe,'recatosi ' 
a portare una lèttera a Depretis'ca­
pitò proprio nel momento in cui quVsti 
disteso su di una poltrona^ veniva por­
tato giù a braccia dai servi, come 
avviene ogni giorno. 

Il povero soldato, Vedendo quell'uo­
mo disteso, con gli occhiali cascaoj],,^^ 
il volto cereo, non, tarda a credere 
che fossa estinto, e, senza consegnargli 
l̂a lettera, corsa diffìtato al comando 
della divisione, strillando come t(î  e-
nerguroarib 'Et Ke morto ì 

E tutti lo crederouo I... 
Fortunatamente per noi radicali, 

conclude la Democrazia, l'uomo di 
Stradella è sempre vìvo. 

. . . \ 

(Nostra CorrispondenzaJ 

Berl isa^^ 10 aprile. 
*^Martedl aeorso ebbirao a BeriinOj 
quale ospita, la nostra simpatica Pat­
tini, eh a ali Teatro Impavialo dtìU* ô* 
pera sostenne la parte di Violetta nella 
TTaviata del Verdi. 

Ella era già nota a questo pubblico 
per avere cantato ìisU'inverno decorso 
nella Casa di Concerto, e quantunque 
tallora venisse applaudita, si, sostenne 
cH'èlla non avesse dato cha mezza 
prova di sèi HIS* 

Questa volta par altro le previsioni 
vennero confermate, ed alla fine dal 
primo atto, questo pubblico, cha così 
freddo è assai tJiffifUe ad accoi^ten:-
lare, |a,<;|iamò^per tra volte di se­
guito all'onore del proscenio, ui^Oiel 
secon'̂ o' 'a dna nel terzo. 
nella Pattini la tecnica dell'arte e 
perfezionata, che la sua voce è a,t«-
traentG noi pianoia^incantevole neìl-
i'aiipassiohaìWi^rimenta cha la forza 
dram^matìca non sia ancóra intera­
mente sviluppata. M|. soggiunga che 
cià*è ben naturale nella ^j^attinì es­
sendoché, davanti ad un scelto pub-
.yiiso a ben addentro nell'arte, ìa forza 
drammatica in una novisiìa" deve far 
diStto. : ' ^ ^ ;,: 

Dice anche che nella Pattini marìcìi 
IHoìncji^ldella voce, ma l a , s c « | ^ l " 
ludendò alla costituzione Mca della 
attrice, che fatalmente noti le per-

^ mette di innalzarsi a quella subli­
mità, che i tratti commòiiflnli della 
traviata esigono. 

Con lutto questo la fama d^Ut Pat­
tini è ormai assicurata a Berlino e 
per noi itaUanVciò deva bastare, eâ , 
sendochè^àm^^'téftipre un conforto il 
vedere i figli deUa nostra umils teiera 
rapcQgliero allori dal di fuori, mentre 
ài di dentro un branco dì pusilli vor­
rebbe prostrarla a renderla alle altre 
nazioni ridicola, A. V. 

, Hs^w^go. -— La Società 0param'^ 
tenne l'altra aera pubblica assamhka, 
nella quale vennero comunicati i tìonti, 
furono estratte dallq grazia fra i soci 
e vonna letta una forbita reiagjoae 
dak presidente ; furono spocialKàoqie 
applauditi t'àbcanno alle benèmeronfè 
del medico sdoiala cav.|iHìgì Morandi 
e la chiusa dove ricordò il premdàptè 
onor^l^ Giuseppe Garibaldi. 
• t T s i i e a l t t . - - à quanto si ^B^im 

la Giudecca e IMsola dv San G l ^ v o 
saranno presto illuminate còlla luce 
elettrica. '• ^ 

Il progetto presentato al Manici 
sarà indubbiamente approvato; 

Ti^ertsissa. — Il Comitato.peMoone 
di S. Mavfio ha pubblicato un mani­
festo alla cittadinanza per annunciare" 
l'inftuguvazione dèi leona di Sftlareo 
in Piazza Erba per domenica 25 à-
prile al mezzogiorno. 
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1/Associazione Magistrale di c S -
posW'piero, mai sempre animata dal 
principio di diffondere, fra il popolo 
quella istruz^ne che giovi al benès­
sere individuaie e sociale, accolsg,||l.' 
vorevolmònta la proposta deU'eg'ftS 
Dalla Costa prof. Alessandro, di te­
nere oi?è una. òonfereoza sopf£t U .vì­
vale, argomento: « Norme^pinòipali 
8u|^coltura dalla vita — Della pe-
rMlfporaji, ed invitò nel 7 corrente 

^ ^ t ó & i i ^ u t t i i siioy^ 
eaiWri condutton ds cam^ìj v qupH, 
nnmerosi^viintervennero. 
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.«Come SÌ fama 
La Direzione Generala delle Gabelle 

pubblica lo specchio delle vendite dèi 
tabacchi nel mese di marzo scorso in 
confronto del mesa dì marzo dal 1885. 

Nello scorso marzo i tabacchi die­
dero nifi aumento di L. 1,363,909. 

L'aumento del consumo del tabacco 
è stato geneiralein quasi tutto la prò* 

,vineia; è strato di L. 13,730 nella 
provincia di Alessandria; di L.69,468 
nolla provincia di Genova; di lire 
83,938 nella provincia di Milano ; di 
li^e 111,823 nella provincia di^Napoli; 
di lire 30,053 nella provincia ili No 
vara; di L. 6,723 nella provincia di 
Pavia; di L, 22,137 nella provincia di 
Porto Maurizio; di L. 211,576 nella 
provincia dì Roma ; di L. 4Ì,520 nella 
provincia di Tmii^j di L. 43,005 
nella provincia dì yenezla. 

Le diminuziom dal consumo dai taf 
bacchi si verificarono solamente nellp 
Provincie di Belluno, Caltanisetta, 
Como, Cuneo, Girgonti, Lucca, Sas­
sari, Udine. .; 

Nella provìncia di Cuneo la dimi­
nuzione è stata di L. 3,102, In tutte 
le altia provincia si notò aumento. 

Il distinto prò _ ^ 
acludendo affatto la forma cfittedra 
tica, abilmente tratteggiò quali cur 
meglio s' addicano alla vite, parlànfS 
quanto fu mestieri della concimazìoria 
della medesima, dei vari! lavori ne­
cessari,, de\la sua propagazione,a,traj^ 
ciò capovolto, mezzo di multiplicaziò-
ne più adatto dalla; propaggjina co­
munemente usàtà"^j'e/'ossp).,ìBiMos||J^ 
praticamente i vantaggi della ppfea4 
tura verde, diindo a ciò norma por 
non danneggiare la vite, e dalla verde 
passando alla secca, si studiò a per­
suadere gli uditori doversi potare " 
vita più tardi che sia possibilei con 
fonando le sue asserzioni col l'autorità 
d'illustri agronoi^^nonffè col vol­
gare adagio francese: 

Quanto più presto 
Mi taglierai 
Tanto più fasci 
Da me avrai; 
Ma se più vino 
Aver tu brattai,^,. 
Un poV più tardi 
Tagliami i rami. 

- . - j - ' ' — 

• 1 1 -

v̂̂ ià 

•-iìi-jT"^ ' 

3D A. 
19 aprile. 
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TEATRO SOCIALE 
^ 

Quantunque ieri sera vi fosse aperto 
anche ilTeatro Lavezzo, pure il pub­
blico accorse numeroso^àl gocciale per 
ammirare il prof. G. B, Olémentini 
nei suoi particolari esperimenti fisici 
e giuochi di prestidigitazione. 

Vi' assistevamo molto signore in e-
legantfetoilotte. 

Il bravo professore si è mostrato 
propriamente degno della fama che 
gode a fa api>Iaudito calorosamente 
per la semplicità esenoplare con cui 
eseguisco i suoi giuoclii, senza chìac-
chere inutili che annoiano, a con gran­
de maéi^tria. Nel Clementinì si rivela 
un artista perfetto e coscienzioso, da 
non, confrontare certo con quei pre­
stigiatori comuni, e ci dispiace assai 
di non avara il piacere di vederlo an­
cora, causa l'opera- che andrà ora in 
scena al Lavezzo. 

Ci fu detto che intende il profes­
sor Clementinì di andare ad Adria 
per darvi alcuni spettacoli in quel 
teatro. 

Gli auguriamo dì caora quella for­
tuna che merita. 

»i 

l 

Face poscia a volo d* uccello un 
sunto storico della peronosppra, passò 
ad aòcènnare ad pno^^uno gW 'ixià 
dìziì caratteristici che maniftìstanola 
sua comparsa sulle foglie, del consa-
guente suo sviluppo sulle stesse fino 
al loro complet<|^^|;ecc||g.ento. del 
progressivo, malorl^ohe'intisichisca | 
le viti ed è c^usa ài un mosto abbo * 
dante di àcidi e mancante di gl t t 
sio nel fruttòv Si fecero a tal nop^^ 
egli disse, molto rictìrcha diligenti aT 
profondi studi per scoprirne il rime­
dio, ma ancora nulla si sapret® di 
positivo, se i fratelli Beljimi^di Co-
negliano non avessero fattofP 
esperimento e trovalo il mezzo d^ 
combatterla coli' idrato di calce. 

E qui diede norme ed istruzioni 
per sommirii'strarlo con vantaggio alla 
vite infetta, confrontandoci vino dal 
Tuva calcinata con quello dalla non 
calcinata, analizzandolo, e stabilen­
done le proporzioni quantitativa del­
l'acido e del glucosio. 

Per ultimo da provetto agronomo 
rispose a tutta le domande che gli 
vennero fatte, per cui il numeroso 
uditorio pienamente soddisfatto, ma-
nifestiitxioata ringraziò il bravo con­
ferenziere. P. 
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MrnUm <©mp« ! ! — L'ìDsistanza 
lafuUo tempo è lale che gU agri* 

(ìoiióli commciatio a lamentarsi sui 

^ t e pPfVà un rapimento, il 
cuore una dolcezza paradisiaca e le 
fibre dall'anima restano scosse al fre­
mito soave di quella note, che emet 
tono i violini! 

12 tiratori dei quali r Ì u | ^ p n o p r e ' 
ihiatìi^|i|BÌgnori: ' ' 

Romin Carlo (riparto milizia) che 
riportò medaglia d'argento dì 3° gra­
do, ó Candeo Lorenzo (riparto scuole) 

i d 

Al anìred*ogni sonata scoppiarono j medaglia di bronzo di i** grado 

i [ - . 

j -

1̂  
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Nan^f^ che piovere; e cosi cadono 
i Ùorì degli alberi e la vite avvizsìsce. 

Quando mai Febo spazzerà in mo-
d^^tìfifiìtivo ta nuvole e assicurerà 
il triionfo della balla stagione^ 

^po. — La Direzione gè-
âlQ '̂TOleF Gabeiìa ha banditi gli 

Lsconeorso per l'ammissione 
^i;2* categoria de! psrsoHale delle 

lìsi^atturo dei Tabacchi, dai' Magaz-
I m r di deposito dei tabacchi greggi 
6, dei Magazzini dì deposito dei sali 
e dei tabacchi da aver luogo nei 
giorni l , % e 3 di luglio p.* v. per gli 
Isami scritti presso tutte lo manifat-
;turQ dei tabacchi 

Quei giovani che si trovano né 
condikióni volute dall'art. 9 del R. 
Becreto>M25* febbraio 1886 N. 3017^ 
(Seria 3*) che ;i#andes8ero aspirarvi 

ovcanpo far pervenire le domando 
fecarta fìlogranata di lire 1 debi^ 

, ìegalizicale e doeumentuto a 
i?zo delle Intendenae e delle Dire­

zioni delie Manifatture dei tabacchi 
non pili tardi del 31 maggio p. v 

Spalla Sazione >P^ di quest'Inten--
denza saranno forniti tutti quei mag-

feri sohiarimenti di cui gli aspiranti 

•ÈSi^fe,. 

.IJII 

-iìyii^-^ 

i 

isognttssero. 

^ ^ o r » a . -T- Ieri furono distribuiti 
dalla Camera di Commercio ed Arti, 

lì i premi assegnati agli espositori di 
e3ta..provìncìa^ '̂̂ -̂ -
Salmin ft^Hì» medaglia d* oro. 
Stazione Bacologica sperimentale, 

iifdaglia di bronzo. 
JFff'iata af i l f i©!»!! . ' — Qaesta 

industria è assai fiorente nella città 
, - . I L ' 

Jnps t ra . - . '• , . 
È naféiitiestì «.dunque che apnun-

. J B p i l t à o avere aperto a tutto 31 
ìbg^^PicòncorsoVe^lie aprirà pure 
iiihs?^ffstra nel museo agrario di Ĵ o 
ma dal 1° al^*'Ì5 decembre p, v. Vi 
saranno tra^ premi il primo di lire 
500; il secondo di lire 250; il terzo^ 
di lire 100. 

Ecco uh altro mezzo p,¥ir-fatvalere 
Ijfttproprìa rinomanza. 

.tienisi» M u s i c a l e . •— li'Con-
k§éftQ di musica sacra ebbeiersera un 

^successo trionfale. 

f ^, 1 

li- '•'Y'-', ' 

• • QuaU e quante peregrine bellezze 
nelle « sette ultime parole del Reden-
tor in crocei», di Haydnl 

• j . ' . . 

vivissimi applausi ed alla chiusa del 
pezzo magistrale, fu l'entusiasmo più 
caldo, se ne chiose il bis. E venne 
replicata l'ultima parte il « terremoto ». 

Nell'esecuzione orchestrale notam-
mo un entrain meravigliosa. Le no­
stre vìve congratulazioni ai bravi e-
secutori e al distinto direttore prof, 
Bandini. 

Lo iSfabat mafar di Perfifoksi è un 
gioiello di Éusica sacra. 

La parte di soprano era sostenuta 
dalla signora Virginia Checchi, qUiJ^ 
di ooniraUo dalia signora Maria 2a-
non, nostra concìHadina. 

Fu un vero successo per entrambe. 
La signorina Virginia Cheflchi è già 

nota a Padova per avere partecipato 
a diversi concerti e tutto predice a 
lei uno splendido avvenire. 

La sua figura è schiettamente sim­
patica, ia sua voce ha un timbro gra­
zioso di soprano con estensione non 
comune nelle acute. 
"̂' È una allieva ohe onora l'arte ed 
il suo valentissimo maestro Busi. 

Quella voce melodiosa e disposta 
iî lJle variazioni più rapide e difG-

ciii echeggiava pietosa e commovente 
ia modo irresistìbile, sebbene proprio 
una straordìnarift valentia ci volesse 
per trionfare in una sala tanto sonora e 
quindi inadatta alla percezione di certe 
squisite finitezze di cui la Checchi é 
co8Ì.riccainéiile.,adgrna. 

La sightìra Maria Zanon è una can­
tante assai distinta e che contava or-
mai molti trionfi sulle scene cui siamo 
lieti di aggiungere anche questo. 

É l s u a voce ha delle malie incan­
tevoli 0 fascìnatrici. 

Alle due bravissime artiste furono 
regalati due stupendi mazzi di fiori. 

Non dirò degli applausi HlPlsse 
1 mietuti: furono innumerevoli. 

Insomma una serata indimenticabile. 
Un bravo di cuòre^alla CommìssiO' 

ne ariistica, che seppe con intelletto 
musicale cosi fine e squisito fornirci 
il programma di questo concerto. 

I®aas*raa©elfi.l©rS, — Ci .interessa 
dichiarare che lunedi (26) le botteghe 
di parrucchiere rimangono chiuse. 

T i r o a se^mo. — Alle esercita­
zioni regolamenteri di tiro di dome­
nica (18 corr.) intervennero 161 soci 
dei quali 47 appartenenti al riparto 
Scuole, 100 ai riparto Milizia e 14 al 
riparto Libero. 

Alla gara domenicale presero parte 

-':-f^^".,--,.y-' 
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Furono sparate .neUa giornata 1060 
cartuccei 

V e l t r o ih^esTdl* ---Noa sappiacDo 
se aprire in tutto o in parte il velo 
che ricopre le speranze ed i voti per 
la prossima stagione del Santo. 

Constatiamo però fin d'ora che 
sembra assicurato uno spettacolo mon­
stre con artisti degni della importau' 
tissima stagione. 

parlasi AQ\ LohongTxn del Wagner 
e dell'opera-ballo (la primitiva) Don 
Carìos del Verdi. 

Per gli artiatj, come dice Vltalia, 
basta ricordare la Borelli, la Novelli, 
il Kaskmann, il Bertinì, il Wilmann, 
il Navarìni, il Silvestri, e l'Orilia. 

Contali opere e con tali artisti 
non si può ossero che sicuri di un 
successo. E alla impresa BoleUi anti­
cipiamo le nostre congratulazioni, ben 
sicuri che la cittadinanza apprezzerà 
i meriti suoi. 

Kefi f?iia1feiS!i'tÈl«9. — Ponte di Bren • 
ta va sempre piii trasformandosi in 
bello ed assume importanza sempre 
maggiore. 

Pure il municipio se ne cura poco 
0 nulla; sebbene col moto progressivo 
e colla vita che serpeggia nell' ameno 
sobborgo il mun|||pio dovrebbe prov­
vedere un tfS*'^^mègl^ alla manuten-
zìone delle strade : ciò per la polver? 

• j H - • 

e pel fango nel mezzo come dei mar­
ciapiedi dni lati. 

Anche l'abbellimento edilizio nei 
I 

punti sparsi rendesi sempre più ne­
cessario. 

È noi vogliamo sperare che la 
Giunta municipale vorrà preoccupar­
sene, tanto piî  che è suo dovere di 
attendere agli interassi anche di quel 
suburbio che tanto contribuisce colle 
imposte alle migiiorìè della citta. 

^ 0 a i f » ^ a r i l i a l f l l . — Ram-
n • I 

mentiamo -^he j t a a s i ^ ^ ; i' "̂ ^̂ «̂̂ ft̂  
recita della- Compagnia Benini, ha 
luogo la serata d'onore della simpa­
ticissima signorina Gemma Pìnelli. 

Si rappresenterà Oh Signore l e la 
repy^P della Scuola dei Maritu Spe­
riamo che almeno stasera i padovani 
vorranno onorare la brava artista, 
rìempindo il Teatro; se non io faces­
sero avrebbero un gran torto, 

— Domani sera prima recita straor-
dinaria della compagnia drammatica 
dirotta dall' artista Andrea Maggi, 

"CoW Antonietta Rigaudt commadia in 
3 atti di Reimondo Deslandes. 
•' mi 
in camera dì sicurezza certa M. D. 

perchè, in istato di eccessiva ubbrià-
chezza, commetteva disordini. 

— Ebbe luogo anche un arrosto di 
un individuo ritenuto responsabile di 
furto. -rm^'-

Caia a i «li. -^ Bernardino è do 
lento che spesso le sue lettore non 
vengano consegnate con qualche sol­
lecitudine. 

Per ciò egli non manca mai di met^ 
tóre in fondo alle suo Ifttere il se*' 
guente poscritto: 

« Si previene il portinaio che que­
sta lettera è urgentissima, e lo ai 
prega dì consegnarla subito al desti-
natario.» 

Poi mette la lettera in una busta, 
suggella e manda. 

•«•i«Mrir.'tóf3«Et«si«s 1 
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B©ll©Mffli« dèlie pubblicazioni di 
matrimonio del 18 aprile Ì8S6, . 

Pritne puhhìicaztoni 
Borgate Qio. Bjitta fu Luigi d.UGi-

rardo, falegname, con Baidan-Trlda 
Felicita fu Angelo, caaalinga. 

Batto Luigi di Felice, carrettiere, 
con CecchéCtò Càtlbtta di Marc* An-

^*mP»; casalinga. 
Gobbo Ferdinando di Felice, mura­

tore, con Taddio Toraga fu Luigi, 
casRÌinga. 

Visetti Paolo fu Alessandro, fale-
gname, con Bordin Antonio fu Anto 
mo, casalinga. 

Pin Arturo fu Luigi, calzolaio, con' 
vFranceschetti Maria di Paolo, casa-
iinga. . 

Friso Vincenzo fu Gio. Batta, fale 
gname, con Ruzzante Vittoria dì Gio­
vanni, casalinga. 
: Santìnello Giuseppe dì Francesco,, 
inserviente, .epa Peghin Angela di 
Santo, lai^andaia. 

Soardf Pietro di Antonio, fonditore, 
con Franzì Libera di Antonio, la­
vandaia. 

Vanzetto AntgnicfJi Francesco, car-
rozziere con Loro Teresa di Antonio, 
casalinga. 

Tutti di Padova. 
. Piovan Giacomo di AndFèl Dome­

nico, maest|^, elementare in Casalse 
rugo, con Lenzi EUsabotte di Gior­
dano, sarta di Padova. 

Z^pella Giacomo di Pietro, impie­
gato in Padova, con Lesine Giovanna 
fu Antonio, casalinga di Vincenza. 

tipografo in Ravenna,;i,con Salbaroli 
Maria di Alessandro, casalinga, di 
Ravenna. 

Seconde pubblicazioni 
Suman Sante fu Domenico, conta­

dino, con Borile Maria di Antonio, 
contadina. 

fiottare Lu^li fu Antonio, frutti 
vendolo, con Galeaso J^iosa dì Ql^; 
seppe stiratrice. 

Cusin Pietro di G. B., mugnaio, con 
Tognoni Teresa fu Pietro, stiratrice. 

Dal Zìo Ernesto di Giacomo, primo 

Mioli^Jì Marino fu^Marino, fabbro, 
cop Oarozza Anna fu Giuseppe, do­
mestica. 

Crosina Antonio fu Francesco, caf­
fettiere, con Volpato Angel^fu Gio­
vanni, levatrice. . 

Molena Antonio di Luigi, fabbro, 
con FraB3on Maria di Santo Giuseppe, 
teasail. 

Grassato Pietro di Giuseppe, nego-
zift(y.ò, con Pinton Giulia di Luigi, 

TuEi de! Comune di Padova. 
Gìacomsìli Giuseppe fu Giovanni, 

pizzicagnolo, in Luviglìano di Torre-
glia, con Dal Negro Maria dì Giovanni, 
casaiin^a, d̂î  Padova. 

Trevìsan Cesare di Simeone, mura­
tore, di Mandria dFttdova, con Voi-
tao Maria di Natale, contadina, di 
Albignasego. 

Pobbd Daviddo di Gaspare, ìmpio-
gato, in Artogna, con Proto Teresa 
dì Luigi, possidente di Schio. 

Giacomelli TuUio fu Domenico, pos-
siaento, di Padova, con Barozzi nob. 
Teresa di ^fcòlò, possìdanto, dì Ve­
nezia. 

Il i-r' r J 

• ' 

s 

B«tl%9!)éSgM<si (ìlello S l a t a Clwlle 
dei 16 Aprile 

IVascIte : Maschi N. 2 . Femmine 2. 
^ 

§Iesr4l. — Gracco Bortolomeo di 
Carlo, di igìornì 12 — Gueraldi Te-

t* / ^ ^ '11 11 un'imi;-.-y-• . _ , - , 

resa di Camillo, d'anni 3 lt2 — Tìato 
Antonia fu Federico, d'anni 36, cu-
ibitrice,,nubile — MaZ«occo,Luigì fu 
Luigi, d'anni 42, industriante, celibe, 

Tutti di Padova. 
• ^ • 

Tonello Giovanni fu Innocente, d'an­
ni 86, villico, vedovo, di Vigenza. «s 

Spettacdlil'oggì 
• ^ ^ i':-' 

Um 
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TEA.TBO GARIBALBI. — La Compa­
gnia ìtalo-venetR diretta da Pezzaglia 
rappres%!||a :; Q/i Signore! — 
dai mariti — Ore 8 li2. .^'Il^:^!mt 

',!> 

rrv-H^3 

S OE.S j^. 
Padova 20 Aprile 
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Non sorridete, signore: U vostro 
t e n t a t i ^ Od* una gr||.ità terribile e 
la vostra responsabilità schiacciante. 

epsàte che è una guerra empia quella 
e, voi fomentata, il sangue sparso, 

sarà sanguo francese sia da una parte 
()he dall' altra ! 

iBeT^tì^^Woii«nciò queste paroje con 
•vlvisaima energìa, 

li sorriso si aglfiaccìò sulle labbra 
del Conte. 

È Utìcaasario — disse un po' tur-
™— Il buon diritto lo vuole e i 

inieì amici m' aspettano. 
— Non vi ha diritto 1̂1 j | |fuorì della 

volontà nazionale, e i vòstri ammi for-
inâ f̂JGro pure un' armata numerosa 
rètìje quella che comandava Chathe-

linaau non potranno nulla contro di 
sa. Ella è una ìox%% tale che nes­

sun'altra puòj^yincerB. Ella pronohòia 
e fa rispettara i suoi decreti; né la 
guerra straniera, né la guerra civile 
possono violentare le decisioni. Cosi, 
quando la Vandea gettò il suo gran 
grido d'insurrezione, quantunque liif 
Francia "'avesse 1 fianchi tormentati 
da quattrocentoraila baionette nemi­
che, fece un lungo e supremo sforzo 
e la guerra civile, come la guerra 
straniera, furono ben presto sofi'ocate. 
Se adunque quella terribile insurre­
zione realista ha abortito, quantun­
que la patria fosse travagliata da 
mille difficoltà, cosa potete sperare 
oggi che la Francia è calma e può 

I ^ j ' - -

riunire tutte le sue totZQ per eohiac- : 
ciarvil Ve lo ripeto, la sovranità na-
zinnale è più potente che tutti gli 
odii e tutte le i^fj^ljlà. Non cospirato 
contro di lei; o vi perderete! 

—r Slate eloquente, signore — ri* 
spose il Conte guardando bonevolìi§; 

^ 

mente il Vagabondo ed evidentemente 
toccato se non convinto dalla forzi 

l i 

de' sUBWagionamenti. Ma dimenticate 
che la Vandaa avref^a trionfato, se 
i generali Vandoì, divisi dall'ambi­
zione del comando, avessero avuto un 
Capo supremo per impritner loro la 
unità d'azione. Con un Principe del 
sangue come generalissimo, il suc­
cesso sarebbe stato assicurato. Tale 
condiziono non mancherà questa volta 
alla causa realista. 

'^ 

E il giovane capo sollevò la testa 
con una indicibile espressione di co­
raggio e di orgoglio. 

Renato ammirò questo slancio di 
risoluta fierezza; però, replicò ben 
tòsto : 

— Un Principe avrebbe forse resa 
la lotta ancor più accanita e più spa­
ventosa ; ma neanche un Dio avrebbe 
potuto domare l'energia allora invin­
cìbile della rivoluzione. Comunque 
fosse—-riprése scuotendo il capo - r 
le circostanze non son più le stesse. 
L'ora dell'entusiasmo è passata ; la 
voce de* Prìncipi legittimi non rìsve-
glierà che una debolo eco, anche nel 
fondo delle campagne. Rinunciate,ri­
nunciata duhqùe a dei progetti in-

• - . ^ • " " 

sensati, e non esponete inutilmente 
delle esistenze per il dubbio onore 
dì voler fare una insurrezione. 

—• La partita e impegnata, andrò 
sino alla flnel — disse il giovane par­
tigiano che cominciava a trovarsi im­
barazzato dalla fermezza di Renato, 
— Sa riesco contate su di me. 

— Sono democratico e liberale, sì-
gnor Conte — rispose il Vagabondo 
inchinandosi con cortesia— non sarò 
giammai con voi, neanche se trion­
f i l e I 

Un rumore a| fece intendere al di 
fuori. 

Renato sortì e rientrò precipitosa» 
mente. 

'•% 

negoziante, con 
DomtìnÌGO, possidente. 

Barbieri Ettore fu Lodovico, com­
messo commerciale, con Gortenuti 
Anna di GiSWpf^^asàlìnga. 
^ ^ * ^ ' " " ~ ' ^ ^ . — — Il • - Il II ? * - - • • I- ~ " " ^ ^ ^ ! 7 i i i i T ^ « 

— Venite, signor Conte, venite — 
disse egli -— sbnza duttìo sono sulle 
vostre traccio; qualche ussaro si di­
rige da questa parte; seguitemi. 

Condusse rapidamente il giovane 
lìluomo attraverso le roccie; poi 

fermfnlosi a un certo punto, trasse 
da parte coll'aiuto d'una leva, un 
blocco di granito e mise in vista una 
larga fenditura che additò al Conte 
di Verneuìl. 

• 

— Là — gli disse - - sarete al si-
curo da ogni persecuzione. Entrate. 

Il Conte scivolò attraverso la fen-
ditura, Renato la chiuse ben tosto; 
poi ritornò alla capanna ove sì tro­
vavano già alcuni ussari. 

Dopo aver chiesta qualche indica-
zione e fatte alcune ricerche, gli us­
sari si ritirarono e il Vagabondo ri­
mase ancora solo colla Marchesa di 
Trèanna. 

La Marchesa levò gli occhi su Ho-
nato e gii disse: 

— Il Conte di Veipu|uil non è ciò 
che vuol sembrile. E facile ricono­
scere in lui qualche cosa pili d'un 
Capo snbulttìrno. Infatti, signora, è un 
alto personaggio, è uno dei più in­
fluenti presso colui che i legìttimìati 
riconoscono per lorò^^Re in seguito 
all'attodi abdicazióne di Carlo X. Voi 
gli parlaste con grande fermezza. 

— Perchè al disopra di tutte le 
potenze ritte o cadute, vì è sempre 

Rendita italiana 5 p.OiÓ 
contanti L. 

Fine córrente . . 
Fine prossimo, . 
Genove . . , 

• « « 

> . . « 

* • • • 

Banco Note 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonifìcio Veneziano. -» 
Tramyia Padovano . . » 

• • • • » 

i'iVi"'*". 

. « 

97 
97 

78 
'2 

• 1 

2218 
925 
309 
305 
181 
360 
92 

50. 
55. 

25. 

23."li2 

La Rendita negoziata a 97,45. 
Lo Costruzioni ancor piiì deboli a 

309 circa. 

. -r-zln merluzzo, stocofis-
S0i;4alicì e tonno si è verificato sulla 
piaxza di Genova un nuovo ribasso, 

a' miei occhi una grande personalità: 
la Francia I Ho il coraggio di alzare 
la voce, perchè ho il dovere di difen­
dere la fitta fcranquiJIìÉà mìnacciatà'^% 
di sostenere la sua indipendenza W -

^fatìu- • 
La Marchesa quantunque fosse di 

opinioni tanto liberali quanto glielo 
permettevano il suo rango, la sua for­
tuna e la società in mezzo alla quale 
era vissuta, non comprendeva intera< 
mente quell'altezza di carattere, ma 
apprezzava mencia lealtà, la fran­
chezza e i'eloquensa còlla quali Re­
nato si era espresso davanti il pre­
leso Contadi Verneuìl, 

— Del resto, ve ne faccio le mie 
congratulazioni — diss'elU — avete 
dato dei giusti avvertimenti e dei 
prudenti consi|Ìifffife8ta a sapersi se 
ne approfitterà. Comprendo d'altronde 
e scuso l'azione di quel giovine Capo. 
Egli rivendica l'eredità dî ^̂ un fan­
ciullo. 

— La Franciaj signora, non è il 
pfetrimi^ìi di alcuno. AppM^ne a 
sé stessa e può darsi a chi crede; 
ma non la si usurperà più in nome 
del divino I 

La signora di Trèanna si sentì co-
me soggiogata dall^as condente di queU 
l'upiifp, i cui pensifg e seftìmenti si 
mostravano sempre coisì degni e cod 
fieri. 

(Conttnna.J 

: • HI'je^ifeBa&3: .il-'i .^•ÉN^iflJa^MftfF^ 1- .ftWcJM'ìSsi ù I, .;-1"ÌLiKìS^Ìitì7iH:B*Rl:^b 
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|>erchà il deposito è BGmp||^,abl)oii 
dante, 0 poche sono le richièsto. 

•®1|0 sl>ll^'fia. "-.Notìzie dai pria 
cipalì centri di produzione accennano 
ad Un sensibile rialzo, \-^ 

AJ3eriova però, abbondando il di-
^^ponibile, ci sono naolti venditori che 
determinano qualche ribasso, il quale 
non sparirà se non quando la richie­
sta, o il difetto d'iraportazione, farà 
aensibiìmente diminui^f^j'abbonJantj^ 
stock genovese. 

S p l r i a . - ^ Il preveduto rialzo a 
Napoli, causa il consorzio di quei fab­
bricanti, ai è verificato. 

E a i s ^ | o r Ì . —, Nei greggi si ebbop 
a Genova, ̂ n pò* di rialzo, in seguito 
a qisaiche aumento constatato su al-
cuhi mercati esteri. 

CaUrè. — Il rialzo avvenuto su 
pareOchio piazze estere ha determi-
,nato un maggior sostegno a Genova, 
con disoroti affari. 

Venata il direttore àVm gli ordini e 
gli impiegati li eseguivano come si 
pratica in quasi tutti gli istituti ban* 

,,.,j)j; è complica di iM^^| | to , 
Enzzb, colui che, conoscendo il 
mine dopo la sua perpetrazione, 
lo denunzia. ^^^ 

cosi 
cri-
non 

ìln po' 

• d • 

misure vengono però assai enti 
cato. 

*n 

0 

H » 
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Erasì detto dal Moniieur de Ro^ 
me che litoiieratore Guglielmo a-
vesse approjpfe, rultimo, fascìcolo 
di Grimm sulla distruzione di Ro­
ma. La Rasségna lo smentisce. 

L'effettivo dell'esercito che é dì 
_85000 uomini raggiungerà presso i 

1^5000. . ^ ^ 
Delyanni è fermamSwnsòloftì^^ai 

codtìhùaré la stessa polìtica che so' 
gue dal settembre. 

Dieci navi lascieranno probabilmen, 
te per un'evoluzione la bajadi SudaT 

".̂ n"̂ '-
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LC:: 
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.20 A P R I L E 

La caduta dei Torrìani nella guerra 
tra Arrigo Y1IÌ° di Lussemburgo e 
molte città confederate, noli* anno 
1311, mise ia non poco sgomento que­
ste ultime. 

Cremona fra So città avverse ali* im­
peratore era tra le più fiere. 

Arrigo pertanto si mosse ad asse­
diarla nel di 20 aprile, ed essa cono­
scendo che non avrebbe potuto resi­
stere, gli aperse le porte. 

Ma egli, arrivato a Cremona, non 
volle entrarvi sotto il baldacchino 
preparato dai cittadini, fece sman­
tellar lo mura, spianar le fosse e ab­
bassar le torri. 

Impose poi una gravissima c o t t i * 
buziooe dì denaro alla desolata città, 
le diede il sacco e la privò de* suoi 
privilegi e diritti. , 

Quanta inumanità in certi conqui­
statori i 

te 
" I DPE.oassso 

fxT^ 
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Presidente: Hidolfi. 
Giudici.' Bettanìni e Marconi. 
^^^joienie." Cortella. 
(Haneelliere : Schinelli. 
WIM^; Cisotti. 
Parte Civile; Avv.Diena e Valli. 
difensori: Bmìy Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Capeicle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Vitertì, 
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanello, 
Crispi. 

' U d i e n t e . an te e 
del 19 aprile 

RJi4mC4''agl«ì'. — La sera di giovedì 
scorao il vaporo C/ifi2i/f della compa­
gnia marsigliese Tonache, portante 600 
tonnella|%di merci e 20 paeseggierii 
è andato a picoo presso^ai^^| |^(§pa> 
gna ) .— Tutto l'equipaggio si salvò, 
ma l'indomani ogni speranza di sal­
vare la nave essendosvanita^tii capi­
tano Gervaia sì'suicidò. 

.C» •^citarsaia® i l i IVa|iolé'é>ie I . 
— È morto ad Issoire, un veterano 
della Grande Armata, Francesco Cha-
ramet, di 104 anni. Fu soldato della 
prima repubblica e del Grande Im­
pero e aveva combattuto ad Auster-
Ili-
Presso OijGfiinua (Gaccamo), Rosa A-
lessi, contadina di 6Ò anni, pel desi­
derio smodato di arricchire la figlia, 
maritata, avvelenò, con una infusione 
di solfanelli, tuttavia famiglia del ge­
nero. 

Antonio Bruno, padre del marito, 
mori. 

Furono arrestati la Rosa Àlessì, sua 
figlia e il genero coma cojnplìcì dei 
delitto. 

iìi& sBĵ esr̂ e ,dl d u e c a f a M n l e r t 
— Un corrispondente scriva da Avez-
zane : 
. « Un carabiniere della brigata Or-
tona di Marsica* nel levatoi il man-
tello, fece esplodere il revolver: irì-
mase ucciso sul colpo. Il suo com­
pagno, perduta la ragione, si suicidò 
facendosi saltare le cerfella. » 

I l noLonuiikevBfg^ a Vegelthci^lf 
— A Vienna s'inaugur^eià q^a^to pri­
ma un monumento al vincitore di Lis -
sa. Si era ideato in sul principio di 
erigerne uno a Trieste, ma stante lo 
spirito pubblico poco disposto ad ac-
Gettare quest'onore in quella città, si 
deliberò molto opportuaumente di pro­
ferire Vienna, la capitale della mo­
narchia, alla quale particolarmente 
rammiraglio defunto ha irose sì grandi 
servigi. 

. -

Riproduciamo dalla Bentìnella delle 
Alpi di Cuneo del 16 corr., ad esem­
pio e stimolo dei capi dì famiglia cui 
incombe sacrosanto il dovere di pre­
vedere e provvedere all'avvenire della 
prole anche per quando essi pii]i non 
saranno, il seguente: 

i'L 

& 
•y^-i 

Li-i. 

I-. 
•.- -

| , : ' 

I - I 

Erizzo proseguo la sua arringa di­
cendo che Lotteri è accusato di falso 
e truffa e prova che per costituire il 
fdlso bisogna che la scritturazione sia 
eseguita su di un librp^^autenticato 
(nal caso cenerete neK fìBro giornale 
oollsit.̂ ),; sia atta a produrre obbliga­
zione o liberazione con danno altrui, 
ed abbia perciò forza probatoria in 
smdizio. 

. • 

Ma il libro ||ù?rnale secondo la 
stessa perizia noh^ìfu falsificato, ergo 
non esiste falso a carico dì Lotteri. 

Dimostra pure non sussistere la 
truffa a carico del ̂ tì,Qi,;.4ifeso, perchè 
«Qglì non per^p^l un centesimo e non 
avea pravità d r intenzione avendo e-, 
seguiti materialmente gli ordini del" 
suo superiore Sandri. 

Neppur. la complicità può stare a 
curìco di Lettori, perchè non ritrasse 
un centesimo, e non ayea la scienza 
di ciò che faceva, cìcfè^ quando regi­
strava egli credeva che Sandri ed al­
tri avrebbero pugato. 

Qi|^ molti processi clamorosi nei 
quali 1 registratori materiali eseguenti 
gli ordini dei superiori comparirono 
solamente come testimoni. 

Tratta quindi i singoli fatti ed ì-
scagiona colle deposizioni, coi ducu-
snenti e coU%4ftli'*^''^"* logiche Lot­
teri dal falso, clalla truffa e dalla 
complicità con Osio, Sandri e gli al­
tri accusati. 

Rimprovera al I*. M. di non aver 
tenuto in conto veruno le deposizioni 
ÌQ\ testimoni; di aver censurit i la 
l̂on auturiazazione del cónto corrente 

Sandri e di non aver detto verbo circa 
la non auturizzazione dei 4 conti For­
ti; d*aver detto che le azioni della 
Banca Veneta per Forti garantivano 
presso la stessa Banca e ohe per San­
dri non garantivano. 

Dimostri^ con doposi^ioni che il ma-
«trino (la luganeghotta) era visibile 
agli amministpfttori, e che alla Banca 

Egregio sig. Foa Raffaele Agente 
Generale della Fondiaria Cuneo. 

Benché sìa ben nota la correntez­
za dell%,spettabile Oonfp^a^gùta di As­
sicurazioni sulla vita la Fondarla nel 
pagare ì capitali da essa assicurati, 
pur non dì meno sento il dovere di 
tributare i mìei sentiti ringrazìeìmèn-
ti alia Compagnia stessa, ed a V. S. 
nella sollecitudine colla qualpini venne 
oggi stesso da lei versata la somma 
di#,Ìii'e e&n^is:sM$f&9iiiIa, che la 
i^li,;povera consorte morta il primo 
dei corrente, aveva assicurato sulla 
sua vita da soli otto mesi. 

Con distinta stima la riverisco. 
Borgo Saa Dalmâ zo, 14 aprile Ì886. 

Dev,.,,servo ANCUDLO DELVEOCHIO. 
- ; ^ r - i ' H : - ' -

ĵ̂ ^;»;?is^-^.'-
(Mofitiri «Il 

fìgsaa, 20, ore 8 35 ant. 

- ' ' I L , " • : : 

' ^ ?P 

situazione politica immutata. At­
teri desi lo sciogUmento ; nuove e-
lezìoni, dicono oggi, il 23; ritengo 
il 16. 

Depretis è guarito; non riceve 

F. 20N, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabi 

- I T Ì - V 

I .-

Boryo 
Còdatunga 
N. 4759 

Borgo 
CQilaluRga 

H4758 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

Cappe a cilindro 

• : ^ " ^ " . I r ^ " - -

Le corporazioni religiose ri­
vivrebbero à'ppWffUtando del rico­
noscimento giuridico delle Società 
di mutuo soc0QT|SQ. Il papa ordinò 
gli studi relativi. 

ro la Per ille fili 
i ^ ^ -

^ . L . 1 

TM I 

. (AGENZIA STEFANI) 

M a d r l s ì , * 0 . — Elezioni senato­
riali di^Madrid: 87 ministeriali, 48 
conservatòri.— Il governo ha pure 
la maggioranza nelle provincie. 

F a p t g l , t u . — La Camera ap­
prova senza discussione il progetto 
di ratifica delta convenzione franco-
spagnuola circa le possessioni afri­
cane. 

Wi^HB^B, t^, •— La Camera del 
Signori approvò il bilancio. Il ministro 
delle finanze dichiarò che tutte té 
potenze europee desiderano il mante 
^niroento della pace. Soggiunse che 
nessano potrebbe darne maggiore ga­
ranzia del credito dell'Austria; intanto 
però eviterassi di contrarre prestiti, 
il fatto che il deficit amministrativo 
non esiste, dimostra lo sviluppo favo­
revole delle finanze. 

,:|.^^jlÉVri=r-,T 

Questa provvidenziale scoperta 
per combattere la Peronospora 
nelle viti ha indotto la Ditta voi-
tan Rocchetti e G.i di Mandriola 
di provvedere una forte quantità 
di sasso da calce vero del Piave, 
il quale ha dato splendidi rÌBultatì 
nel famoso vignetto dei Signori 
Fratelli Bellu^si di Tese di Oone-
gìiano. 

Questo sasso che per le eccel­
lenti sue qualità calcari ; è supe­
riore a qualunque altro della sua 
specie, trovasi vendibile cotto, in 
pezzo 0 spento, presso le Fornaci 
sistema HoITmann della suddetta 
ditta Voltan Rocchetti e Ci in 
Mandriola e presso la Ditta An­
tonio Pìlotti via S. Luca N.• 4716, 
in Padova, a prezzi assai modici.' 

di seta,""3ì feltro bassi sul fusto 
èì tela, detti di tutto feltro ttoscì, 
neri e chiari. 

G I B l PER 
I 

laieìli m SacerM 
FELTRI PER SIGNORE 

BERRETE DI SETA, ecc. 
1 assumono commissioni p̂  

dì musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve. Il tutto a prG'Mmì fìssi (Il 
fal>toa*lea quindi con PìlBvmm-
ti rsmÌ0 per Fa-

•w=v?^ --

PREMIATO 

k •t%-MHSTffl?ia! 

M 

k m fli FelsiM É ti f Ireaie 
bella la 

Sta e acofo 
GIUSEPPE VALLI E FIGLI 

Ui 

fa più 
pelle e le dà fra 
schasza. 

• : Ì . • • : : ; . -

• l - - : ! ^ . .• 

scioperanti, ieri, a Camice, Firmy e 
DdcazQville votarono delle proteste 
contro la condanna di Roche e Dac 
Queròy. 

I^ew Xtt>^l^v^^« •-^' Scioperi poco 
importanti in diverse località. 

, 4 i i ' - ^ ^ • - • 

Ellfia, 1 9 . — L'agitazione socia­
listica essendo segnalata a Eoubaix, 
Armentières 9 Tourcoing, le aatorità 
civ|Jî ^̂ ,pre5ero le loro misuro. Le, bri­
galo ài gendamerie scagiionato alla 
frontiera sontfraddoppiate. Le truppe 
della guarnigione dIsfLilla furono in­
viate stanotte come rinforzo, pei caso 
che accadessero dei disordini. 

€l&arIf^i(i>S, f 9 ; ~ Lo sciopero 
prese oggi una certa estipione a^lle 
miniere. Dapertutto regna, la tran-
(juìllità. 

vài^moeting di ieri a lumet gli ope^ 
rai decisero di spedire una petizione 
al Reî i*^ Gii oratori raccomandarono 
la calma, ma invitarono ì minatori 
a non riprendere il lavoro prima df 
conoscere il risultato. 

Aci 

in rinfresca è pre 
" s e r v a dallo rughe. 

denti pulisce i 
porfettamente. 

pressò Cortona (Toscana) 
•m 

Bozzolo giallo d bianco. 
• .•^^-J.^^i^-.-^:• 

i i ^ Y . i l r i l . 

^ . A ^ H l ^ . 

ua MAHQ di delicato ed e 
^ '^^^ legante profumo, 

ra Sa migliore dì tut-
*• te e premiata al« 

^JÌttlO|ato ottioà^-tielle passate sta­
gioni, anche nella provincia di Pa­
dova presso distìnti bachicultori. 

j-anp-s 

iìl^ni*3 Vendesi al prezzo 
UiySd aiLFa%iftlabo||, 

Inventore>^©^i#abbricante ^ t 
g a r e l l i in PADOVA. 

?tTÌWt3Sia 

Il Fascio Democratico tenne a 
Bologna una riunione in cui rìco-^ 
nobbe la necessità di partecipare 
alia lotta elettorale, distinguendo 
i radicali dagli altri partiti, fui*òno 
anche determinati i criteri gene­
rali per Fàppello al paese che ver­
rà pubbhcato appena uscirà lìde-
crete di scioglimento. 

Continua l'incertezza sulla si­
tuazione parlamentare. leraera at­
tesesi con ansia la Gazzeìt(X Uf­
ficiale ma non conteneva il de­
creto di scioglimento. La stessa 
ansia si ripeterà stassera. 

A-=;Brindisi, prese gravi misure, 
si isolò il cholèra. Intanto furono 
presi provvedimenti per quaran­
tena in Sicilia e Sardegna. Queste 

H' -

Eioiffi€la»ia, t ^ , — Il Daiy Cronicle 
bada Cairo: Wolff e Mouktar esami­
narono le proposte dì Saleh, capo 
della tribù KaWàbisch, che si impe­
gna di mantenere la tranquillità al 
Sudan settentrionale. Saleh domanda 
di essere nominato governatore di 
Dongola. Domanda 50 mila lire non-
che un annuo sussidio. Wolff telegrafò 
a Londra. 

Ca i ro^ -SS. --- L'Inghilterra ac­
cetta là proposta che Muktar spedisca 
da Suakìm a Wadihalfa dei commis-
Bari civili, 

E 

IJosaiira, t ® . — La Morning Post 
ha da Berlino : Accordo perfetto con­
tinua a regnare fia Berlino^^^ Londra 
riguardo V Oriente. Nei circoli diplo­
matici dìcesi che la Francia assunse 
n qualche modo ia parte di media­

trice fra Grecia e le potenze. 
IJoMalra, t O . - - Per iniziativa 

dell'Inghilterra venne ripigliato fra 
Gabinetti lo scambio di idee circa il 
miglior modo di ottenere il dì^f||no 
della Grecia. 

A l o n e , -19. —• Butzo-# è partito 
per Livadia onde conferire collo Czar 
sulla situazione, dopo un colloquio 
con^'SIyanni. Passando da Costanti­
nopoli si unirà a luì l̂ elidoff. Sì an­
nette una grande importanza a que-
fSto viaggio di Butzovr. 

Finora ì rappresontanti dolle Po­
tenze non ricevettero istrjti^ióhi in­
torno all' ultimatum. Le truppe della 
guarnigione di Atene partiranno fra 
otto giorni per U Tesaalia, 

Credesi che Tricupis rifiuterebbe il*̂  
potere se Detjanni fosse obbligato a 
dimettersi sotto il colpo dall'uUima-
tun delle potenze. 

m i l l a n o vendibile dal Céna, parruc 
chiere, Veccbia Galeria. 

"Veiì^sila &\V Ufficio Annunci del gior* 
naie l a Venezia — dal Regaz-
i^oni, pa^rjcchiejf'eì^prjifumiera S. 
Maria ali* Ascenzìon — jBertini 
PavfinzOj Mercieria dell'Orologio. 

•VÌc©BszB da Francesco Fagian^ Piaz­
za delle Biade. 

Vfl'^wigo da Giuseppe Nalesso, via 
S. Lorenzo, 

Cdfiss© da Augusto Veyia, nego-
Eiante in chincaglierie, mercerie, 
mode e profumerie eco. ecc. 

BPatìawa àé^^Lp0:tnQ I}aUct Baratta^ 
droghiere aTPedrocehù 

M^i& dai Fratelli Menegììèllo, 
M^vi^® al negozio Antonio Minelli. 
Vor l s i® alnegoz. profumerie Bacher. 
•V©r®2isa da, L, E. Cominif AgQU'2i& 

di Pubblicità, Piazza Bra, N. 26. 

Deposito e vendita in V^' 
presso ti sig. €?Sa®omo Bìevl Cs|V 
BOB Via dei Servi N. 1058. m 

Si cede a prodotto a condizioni 
da convenifyL 

CElRUmO- DENTISTA 
PIA2ZA FORZATE N,tU42 

TEATiìO VEBDX r ^ ^ ]'i™?; 

î ì̂ 'eaiaî ŝ ^®. .colà n a e s i j ^ ^ l i 
'©i-o per oggetti di Chirurgia dan­

tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizìoné| 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI^ C, Rué Cbororil 16 Parisi — e in Milano 
nr̂ GOrt A M'AKirnWì a n 'iTi^ ^ì^Ua ««1» 4Aw^L Rnma Vìa /i; Dì«f«^ finn-) K7««»i: T^..I_-.^. i*.-»I%*1". 

1^1 

presso A. MANZONI e G>, J i a deJla Sala, i 4 i « Roma Vìa di Pietra, 90-91 olìsMPakzzo MiMlì 
I r-. •y^w.i 
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KaQVISSlf^A SPECIALITÀ̂  

ir.' 

•vCl •^^;^f. 
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ij^r:-

frèmali aìVSspùjì^iioHi .. y.UjtHè/tSjii - ParS^ìjh^ " ^/^w;»'lM^ 

QoUa piÙL aHa ^icpmpdh«a| abcprdat^ alla Profumerite 
MIMI, • j . i f ' - • • Il I iiÉi»n • " i " ^ — r j i i M 

' !}' "• "̂  • "• • 

™_:—-.^é—^^^'' • 
l^^Saponi' . . . . MAKOII^EITA - A. MÌ^ODO 

i V l ' t 

U^ 

a « I « 

.*' 

:<lc5jja ro/d/^i TffiARgUElUXA - A*; migono 

t^ iJiMj/a » > * « * HAUGKÈBITA 
-"' 

< ' 

A r̂tUoU RùrAntitì àal tutto scevri, di .tostauae nocive ff partiOcUrm^ie 
'rieÉ<Ìm*naaSi COA tutta confidénia alle Signore «Itganti pir, U. loro ^uilhi 
igìmicticj, par U loro BquiiUn finttriA « pél 4tlie*t6" e ttóttì nggradevoU 
loro proi^nio. _ ^ 

Uttfphi eifrion» 4ùn asibrt' c^mpUio siidcUiH arHcoH t. 12, 
i . • . - . t » 22 »'" eìcganlissima in taso L X - * 

Veiiifesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie­
re, i70i, Frezzeria, S. Marco —̂  a Treviso presso A. 
ffiANDRUZZATO, iirofumìere e chincagliere — a Padova 
|iil:̂ SSQ la Ditta Ved. di ANG&tO GUERRA, profumiere. 

I : 

ri. <x 
((« 

'*«'i 

^ '1 

• J 1 

• • 

-5 

V-
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DEPURAMVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO B ' I T A L I A 

, \ 

l'i 
. , - ^ S ' ^ ' - ' - - " 

!Jto 
unico Successore del fu Prof. SSIa^oIaìsŝ  H âglSŝ Bsè di Fii'enze. 

, N.,4, Calata S, Marco, (Ga^a, propria) 
- In Scatole (ridotte in polvere^ lii-*9 

i vende esclusivamente in 
in boccette I J . f , 4 # cadauna 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DI :f È StìPPBESSA 
p '. 

SIP possiede tutte le ricette scrUte di proprio 
ìaDO srio zio, più un,4ocumerito, (itn*Ììùl lo designa 

lUa;ie guo successore; stìda a smentirio, avanti le compatenti àatorìtà,;:(piutÈostochè 
iconere alla 4. pagina deì'^!Gio;nali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano Q tutti coloro 

' faisfiiifi.ento vanlano q'uesta successione; avverfo pure di non confon» 
o'*fÌrmacò, holi^àUro preparato sotto i\ nome ài Alhérto. Pagliano 

IB5.Ì 

, W, p . li. signor Effa^egàp^fflgS 
pugno dal ft̂  prof. Girolamo 
qua; 
ri_ 

e 
ttim 

fu Gimeppey if quale, óltipe à nf>n aver alcuna affinità eoi defunto ProfyQh'plamOyn 
mai a^uto Topore di esser da lui conosciuto, si percpeiie con audacia senza pari, di (ar 
in^Dzione df lui iìei suoi annuh^i, inducendo il pobbiico a credernelo parente. 

WritVnga per ma^Bìma: Che ogni altro avviso o r i c t e m o rèiativo a questa specialità 
ohe yenga inserito in questo od'ìn altri giornaH, non può riferir?! che a detestabili con-
traffazionl il più delle volte dannose alla salute dì chi fiduciosamente ne usasse. 

' • • ' •• '• " " " " ' ' • ' • ' ' M ^ ^ - ' • ' ' ' • ' " " ' • ' '' ' 

^330 ŵfPv • I5s"Éra©sto PagHaas® 
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SCIROPPO D'iPOFOSFiTO 
r 

Del B' CHUKGHIJLL 
.Sotto ì'induenzfl degli ipofobìiti, la tosse 
dimmuiscc. rappoiìiò aumenta, lo forzo ri-
tornano,, (pessimo i sudori noUirnì o 1'am­
malalo godo di un insolito benessere. •• 

^^^^^SJ^P^mM^dràto (xnoA^o de-
Vpffo), U'Èìgmtuva del D' GHURGHlLL=e 
^ •̂ '̂^ ow i M '̂̂ ^̂ ^̂  ̂  /aòòmctfm^Ua Farma­
cia SWANN,, rue Castiglione. 12, a Pari-i. 

Fr. 4 il llacone in Francia. 
Depòsiti presso : 

A. Manzoni _sé^?., Milano. 
Sinimberghi, Roma. 

Kernot, Napoli.. 
Roborts e Cv Firenze. 

• Si spediscono dietro rimessa dell 'importo 
pÌÙ#Oentesimi 50 per pacco poetalo dal far-
maciata BI;!^^€Ma' i.%]I^I Brescia, pro-

( prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia Ì J ^ I g l Cor^ 
nel i l 

h ^ * w ^ f ^ > j ^ i i s*vSi^^^*j*^fc*^w-v^j*MjwmjM^j\rfv%^VN i ^ A A A A ' ' V W ^ t A H ^ B W V W h 

--t\= *',v 

^.<r> l a Padova presso la farmacìe Pianevij Mauro^ 
Cornelioj ZanatlL 

•éw-JtaitagaTiHiB- M a a ^ n tftf iiir itdg:ièdi'iw^iiFA;t^TLVPH>aajBTfcaaiu^^ 

HKI^i^ i%M 

Senape in fog-JJ per Sei^^pJ^iì^j 
ADOTTATA IN TOTTI GLt O S p r r A O 

ED IN VENDITA N£X.L '^ | | |V£ÌH30 INTBEg;^^... 

Indispetisalille sello ìmi^lie od ai Viaggiatori. 

Non ammettere 
corno 0or4-ui.i3a£% 

CARTA RiCQLLOT 
,oha i soli fogli ohe 
trasversalmente 
hanno inscritto 
quéÈita legnatura 
in rosso, 

' I 

mm 
p. 

Si 
vende 

in tutte le 
Farmacie. 

m mmn miuii 
: j f - = ì ^ ' " 

la 24, tojjBfi Victoria 
: i 

r- \ • 

Per uso veterinario questo Balsamo giada 
Jungo^-'tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavallinlle rimedio sovrano nelle arixMXf 
erpei^fèrite, infidrnniazioni in pmìM'^^^^ a 
cioè: mali di gola^anginei ingorQj^,_gMndù-
lari, edemi, flemnioììij contusioni. Nella zop^ 
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
^01 mirabilmente la riproduzione del 

Cauterizz mB$m 
IftfaSlibito pfif la cura dei Ricciolina porri 

rìcci, mal di fico, 0 porro fico, mal deWa-
sino 0 earie delVunghia, piaghe ulcerose. 

prezzo del Bnlsami» U scatola h. 19. 
Prezzo del CawterSsBaRatatcì, ilacon grande 
X,. 5 , flacon piccolo L. 3 . 

quando i capelli sono caduti buona .notte 
a tutti, non e* è piii#imedio ! ! . . . 

Ma si puî j evitare la caduta fortificane 
doH bulbi quando i^capelli cominciano a 
cadere; e ciò si dlliene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott 
©rave^. — La composizione di questo 
è tale che non presenta 'alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

airUfflcio Annunzi del Giornale La Vene^ 
zia S. J^nca, N. 4270 ed in provincia per 
paoco postale lire 5.SO. 

Depositi tu P a d o v a presso l'Amministra­
zione del giornale vii: Bacc7it£fZ|pne a presso il 
n\^. Buìgarelli profumiere all'Uhiversità. 
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^jj^TA, ornila *^h 
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i^Tr'. ì^l 

^ F a v m a c i a B I A I N C K I In M i l a n o 

L. JI,»flb;SÓai, gì'. — L. B suiit ptcovOon ìstriiiiiona 
Inviando riinporto più Cont, 20 al Popoalto Genorfilo in 

HIlflUD, A. MAlNZOm 0 C , via fioUa SRI». 16 m 
noma. BtetiBa Gaati via ài Plotrfc, M.oKaVOii 

Piawtt Matiiclijio. "« si tfccvoBo 1» 
tutta Italia franco ili porlo. 
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••y-

u--

•'- --.'t'U f— • -'• "- • • " • > ' - " - " " - ^ = 
• - , 1 1 1 

h -

In PAftQS^ presso Pianeti Mauro^Li. Cornelio, Zanetti 
- « • i . l h - : - » f l » J l , ^ ^ l , i B i -

Pz'E . 
•—•-•^'•i.iotaOCiftiTMA-

RAM TAMT. 
i'ivr-xmvr>mnnii'itn'm0 ^ i M •miai Ji-MMfHi- M ^ J > ^ ^^^^mm*w'?m^^^^?!'^^^^i^^^^^^ 

i t i MOIEJ^ 

, I •.-^ z _ - " o j x p . ^ ^ -

' • ' > • 

ID!E1HJ' 
(da non confondersi WUe mimeroèe imiUMofd molte volte dannose) ''^ 

axj^:S;iBOon5rO: 
nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici a 
nelle persone ecpessivaimerits-nervose a, càusa dMndebòlimènto gene­

ralo per abuso dolìe forze vitali o per lunghe malattie. 
rauca, sintcgmo di catarro polmo|i||g e di etisia. OòUe, pastiglie del 
"otEor Becker se ne riducono gli accessi cbe tanto contribuiscono 

:f0^ 

allo efìninaento dell* ammalato 
T l l l ^ C F erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
i l i d a t soiferenti. ' 

ferina (o asinina) che assalo con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 

TI ^ Q Q j " di raffreddore sia recento the crònica, e le gastralgie dipendenti da 
I l O y E agitazioni del sistema nervoso. 

'Ogni Pastiglia contiene liQ centigrammo dì Codeina, peir cui i Medici possono pre­
scrìverle adattandone la dose aU>t|̂ ì,«0 carattere fisico deUMndìvidt̂ ^̂ ^̂ ^ 
si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo Vannèssa Ì3trjuiziptie. 

- - • • 

l»ipjiMjij | MMBB • l l l M U I i ^ 

tan 

, j 
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Pjgli audaci contraffatori banno falsificato le FaratSgMIs) deri&9?4ft.^f5Cl|Bn imi-
do la scatola, rinvolto e IMstru^jone. Per ciò la ©HSa ^ . l|ifiaaìK«KaÌ e C , weailea 

®®BB©eggióiSai'ltt delle dette Pastiglie, mentre sì riserva dì agire in giudizio contro 
i contraffatori, a garanzia del pijbSìicp, applica la sua firma sulla fascetta e sulla istru­
zione'p^^|vvisa gli acf^uirenti di respìngere le scatolo che ne Bono prive. 

Depositò generale per l'Italia A. MANZONI e C, Milano, via deiia Sala 1 6 ^ Roma, 
via'di Pietra, 9i — IJ^apoli, Palazz,o del Municipio. •— I B I P a d o v a presso le far 
Xivd.t\Q Pianevi MaurOt Corndio, Zanetti^ Poli Q Zaml)eUi 

i l i . - ' > . - 1 ' I ' . . " ' i " ' ' • : . ' • . ' 

•rlSfrJ^^^^^^i!!^ 'V -!"'.:.'-:•-,>'',>'.•'•"•'•^•tf: -

Scatola L. I , 5 0 — l^S Scatola i . f. 
Con Cent. 5 » d'aumento si spedisce franco iìi ogni parte d'Italia. - 1 
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DfsKìlerin a Vaporo 
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eiaijro Parisi }818 
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Elixir Coca 
Am r̂o (li Felsina 
Eiicalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Coloitibo 
liquóre (Iella Torest» 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Italiaito 

Assortimento dì Creme ed altri 
- Liquori fini. 

11 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENBDmXiNE dell'Abbazia di Fècamp. 
tìt m o , 3S@&f 

Esce II I èli 16 d'ogni mese-
TSp.qOO copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno ìS®fl0 in­

cisioni, SlB figurini co-
lovsitijIlS appendici coti 
Z^Ó modelli da taglia­
re, e «®® disegni per 
lavori femminili. 

(franco lie! Regno) 
anno Sem. irliBi 

Grande Ed. 16 9,— 5 , ^ 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
anno sem. !rim̂  

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Nunieri separati l, Uf̂A 
La Grande /ìciùtoneha 

in- più 36 figurini colorati 
all'acqUHrollo. Gli abbo-' 
namenti decorrono solo 
dal 1 ^enn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri dì saggio ^a^ailp} 

a chiunque U chieda. 
" Si ricevono abbonahienti al giornale M Stagióne e si offrono numeri di aaggio a 

g r a t i » a chiunque no faccia domanda presso l'amministrazione del giornale 11 Bacchiglione 
in Padova, 

j .-il-U * "'.'-! 

HWirv 

î adova, Titiogiafìa dei Bacchiglione Corrierc-yrneto, Yia Pozzo Dipinto, N. 3836. • ••m" 

'!|i|.niJiÌ'?'tlrJl 
j s.----
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'.^f^£^~^^rin ' •}fSlÌlS)&MJ^K^ - 'i-!ìiÌ^.tìS<m*^, • 'lìiifi-Biiris" 


